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IL PIVIERE

L’Agenda parrocchiale
Lunedì 19 gennaio

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Martedì 20 gennaio

Chiesina 17:30 S. Messa
Mercoledì 21 gennaio

Montelopio 17:30 S. Messa
Giovedì 22 gennaio

Scuola Materna 17:30 S. Messa
Venerdì 23 gennaio

Chiesina 17:30 S. Messa
Sabato 24 gennaio

Pieve 17:30 S. Rosario
Pieve 18:00 S. Messa festiva

Domenica 25 gennaio
Pieve ore 8:30 S. Messa
Montecchio 10:00 S. Messa
Pieve 11:30 S. Messa

Azione cattolica

Tutta L’azione Cattolica si stringe, con l’amicizia e
la preghiera, alla Presidente, Annalisa, per la

scomparsa della mamma.

ACR
Quest’anno sarà

TUTTO DA SCOPRIRE …!
6/8 (1°, 2°, 3° ele) Martedì 15:15-16:45
9/11 (4°, 5° ele) Mercoledì 15:30-17
12/14 (1°, 2°, 3° media) Venerdì 15:30-17

Dai salvadanai dei ragazzi sono stae raccolti
132,80 € che saranno devoluti per il progetto a
favore del Burkina Faso lanciato dall’ACR
nazionale in occasione del Mese della Pace
“Dai Vita alla Pace”

Formazione e catechesi
Papa Francesco all’Angelus dell’Epifania ci ha
ricordato "la Parola di Dio è luce che orienta
il nostro cammino". Proponiamo a tutta la
comunità 5 incontri per approfondire il vangelo
di Marco.
Martedì 20 gennaio alle 21:15

al Polivalente il primo incontro

Domenica 25 a Cecina Mare

Festa della Pace
Partenza in autobus da La Rosa, l’orario

verrà comunicato.
Alle 9:45 arrivo a Cecina presso la chiesa

della Sacra Famiglia, dove si svolgerà tutta
la giornata.

Alle 14:30 incontro con il vescovo e le
autorità cittadine ed a seguire la santa

messa, i genitori sono invitati a partecipare.
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LOURDES RICORRENZA
DELLA PRIMA APPARIZIONE

Pellegrinaggio a Lourdes in pullman, par-
tenza domenica 8 febbraio alle 20 e ritorno
il 12 febbraio.
La quota di partecipazione è di € 250 per
persona. E’ richiesta la carta d’identità.
La quota di partecipazione comprende:
viaggio in pullman con 2 autisti per tutta
la durata – pedaggi autostradali – 3 per-
nottamenti in hotel 2** in camere con
servizi privati – trattamento di pensione
completa come da programma
La quota di partecipazione non comprende:
le bevande ai pasti  (vino)
 ISCRIZIONI presso:
Antonella Barsottini 0587/697311
Bruna Montagnani 0587/697154

Prima comunione
I bambini che si preparano alla prima
comunione avranno giovedì 22 l’incontro
specifico per la preparazione. Alle 15:45 alla
Pieve, puntuali.



TURNO PULIZIE CHIESA
Fabbrica: sabato 24

Teresa Ceccanti, Armida Bellagotti, Anna Dani,
Annalena Falchi, Giuseppina Ceccanti

Montecchio: sabato 24
Emilia Molesti, Maria Teresa Landi,

Raffaella Cinelli

TURNO PREPARAZIONE CHIESA
Domenica 25: Sonia Del Testa

TURNI MISERICORDIA
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana
dalle 20 alle 8.
Salvadori Antonio, Forsi Leonardo,
Fiorentini Vasco

ECONOMIA
Entrate

Montecchio
€
Fabbrica
€ 120,00 off. 11 gen.

Auguri a…
19 gennaio

Angela Favilli, Asia Bianchi, Amelia Marchi

20 gennaio
Nicoletta Pieri, Daniele Neri, Bruno Dani,

Andrea Falorni, Grazia Alberta

21 gennaio
Sandra Salvadori, Cristiano Ninci,

Emilio Molesti

23 gennaio
Dino Bigazzi

24 gennaio
Nicoletta Neri, Alessio Marchi, Emilia Pistolesi,

Claudia Di Paolo, Stefania Sandrolini

25 gennaio
Paola Fagiolini, Alberto Cavallini,
Adolfo Stefanini, Christian De Luca

Se ci sono dati errati o mancanti
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli

Il Signore parla a chi non è distratto e pigro
con le vicende e con i personaggi. Questa domenica che di fatto
apre il primo periodo del tempo ordinario (la prima domenica
ha lasciato il posto al Battesimo di Gesù) ce ne offre due di
grande stimolo alla riflessione.
Il primo è un ragazzo: Samuele. Si sente chiamare. Corre (non
pigramente e sbadigliando: corre) dal vecchio Eli, l’unico che,
stando lì con lui, poteva chiamarlo. «Non ti ho chiamato, torna
a dormire!». Si sente chiamare per la seconda volta e di nuovo
corre: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Si sente chiama-
re per la terza volta… Quanti di noi si sarebbero rimasti a letto,
convinti che quella voce era soltanto un’illusione? Tanti. Sa-
muele si alza e corre ancora, e così «conosce il Signore e la sua
parola».
Come non pensare ai Magi, che sanno cogliere la voce di Dio
nella stella nuova?
Due discepoli di Giovanni Battista: Giovanni e Andrea, stanno
con il profeta, che, vedendo passare Gesù, fissa lo sguardo su
di lui (quanti pensieri nel Battista ci fa immaginare il suo
sguardo fisso su Gesù!) e dice: «Ecco l’agnello di Dio!». E’
una frase misteriosa, pronunciata quasi tra sé e sé, da non farci
caso. Giovanni (il futuro evangelista) e Andrea (fratello di Pie-
tro) la raccolgono come un invito. Seguono quell’uomo. Non
immaginiamolo con l’aureola sulla testa come nei dipinti. E’
come tutti gli altri che passano, è ancora uno sconosciuto. I due
ottengono un incontro talmente importante e decisivo che a di-
stanza di tantissimi anni, l’evangelista ricorda ancora l’ora:
«erano circa le quattro del pomeriggio».
Come non pensare ai Magi?
Tante volte ci lamentiamo perché Dio non parla più come par-
lava ai personaggi della Bibbia, ritenendoli facilitati rispetto a
noi. Facciamo meglio a lamentarci di noi che forse nemmeno
alla terza volta, ma anche alla prima, di fronte a “voci misterio-
se”, ci giriamo dall’altra parte e continuiamo a dormire. Faccia-
mo meglio a lamentarci di noi che lasciamo cadere segnali che
avrebbero dovuto smuoverci come la frase del Battista. Come
la stessa dei Magi. «Non sapete che il vostro corpo è tempio
dello Spirito Santo, che è in voi?», ci ricorda San Paolo. Questa
presenza in noi, oltre a essere la motivazione più potente per
stare lontani da ogni impurità, deve farci essere sempre vigilan-
ti, attenti a ogni situazione, fatto, parola con i quali Dio deside-
ra parlarci. Non si può essere chiusi in se stessi, soddisfatti di
se stessi, distratti di fronte alla realtà quando si ospita lo Spirito
che «soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove
viene né dove va»(Gv 3,8). Quella dello Spirito è un’energia
spirituale, ma tutto ciò che è genuinamente spirituale deve poi
diventare incarnato, e trasformarsi in atteggiamenti e comporta-
menti concreti. Questo vuol dire che un “tempio dello Spirito”
non può «non glorificare Dio nel proprio corpo» con una vita
distratta, chiusa in se stessa, banale. Sarebbe una scandalosa
controtestimonianza. E purtroppo tante volte lo è.

Intenzioni per le SS. Messe
Fabbrica 19 Lun

20 Mar Def. Gotti

21 Mer

23 Ven Def. Macelloni

24 Sab Amedeo, Clorinda e Odilio

Montecchio 25 Dom Dino Del testa

La famiglia Bisori/Montagnani ringrazia
sentitamente per l’affetto dimostrato in
occasione della scomparsa del caro Ivo.


